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* pagno 'Scocc imar ro ' ha osservato 
vhe, p iù che al le cifre dei ecnsi-

' ment i , s a r ebbe s tato p iù oppor tuno 
,. r i ch iamars i alla s tor ia per spiegare 
,, pe rchè la quest ione di Tries te è d i -

i-J venu ta u n e lemento essenziale d e l -
; la coscienza nazionale. ' Bisognava 
\ r i co rda re la polit ica ant i - i ta l iana <a 
• filo-slava condot ta da l l ' impero degli 

-. Asburgo al t empo del loro domi­
nio e qual i riflessi ta le politica a b -

' bia avu to ' nel popolo i tal iano. Ma 
his< gnava r i co rda re p u r e come sot­
to il fascismo ta le poli t ica si sia r o -

'." vc.sciMa a danno degli slavi e biso-
fii.tva r iconoscere che anche ciò ha 

'- avuto la sua influenza nella fo rma­
zione del la coscienza nazionale del 
pi polo s lavo. Così noi a v r e m m o 

\ chiesto comprens ione per le r i ­
chieste i ta l iane; ma a v r e m m o d imo-
j-tratò di c o m p r e n d e r e fino a qua l 
piu.to po tevano giustificarsi le r i ­
chieste del la Jugos lavia . Bisogna­
va inol t re r i co rda re che Tries te non 
è un sempl ice capoluogo di p rov in -

. uhi r i spet to al la Venezia Giulin e 
' che pe r essa si poteva r ich iedere 
ima considerazione par t ico lare sen-
7V peccare di imper ia l i smo. Non si 
dove d imen t i ca re che se la città di 
Tries te è in maggioranza italiana, 
cons iderando invece la città con tu t ­
to il suo r e t r o t e r r a la maggioranza 

' nel complesso può essere slava. Se 
;-i considera il p rob lema solo dal 
p r n t o di vista del pr incipio etnico, 
non v'e alcun dubbio che Tr ies te 

. è citta i tal iana, ma se si t iene con­
to t-rche dei princìpi economici pe i 
LUI non bi può sc indere la città da l -
lu zona, che pure è necessaria alla 
M M esis ten/a , al lora tut ta la q u e ­
stione assume un nuovo aspetto. Di 
tali e lementi sa rebbe s tato oppor ­
tuno tener conto p j r d imos t ra re in 
tale ques t ione che noi non ci pone ­
m m o da un punto di vista s t r e t t a -

, mente nazionalist ico, ma tenevamo 
conto della complessi tà del p rob le ­
ma e del la moltepl ici tà dei suoi a-
hpetti pe r add i t a re la soluzione più 
r i sponden te alla rea l tà , alle es igen­
ze nazional i dei due popoli e al ia 

- volontà di quel le popolazioni. 
Sulla proposta di r invio , Scocci-

, m a n o ha osservato che, anche nei 
liti-iti p iù r is t re t t i , precisat i da De 
G&fptri, di un sempl ice accan tona-
r. lento della quest iono che non i m -

' pedisca la conclusione del t r a t t a to 
di pace, quel sugger imen to non può 
cs.ceiv accet ta lo , poiché si m a n t e r ­
rebbe aper to un cont ras to da cui 
d e m c r e b b e r o inev i tab i lmente con-
hcyncn/iì negat ive e dannose pe r 

, tut ta la Nazione, coinè si può vede ­
re da quel lo che sta accadendo oggi 
in Fr iul i . Da una ta le s i tuazione 
noi i on a v r e m o nul la da guada 
g.iùre. 

I blocchi 

NOTIZI 
[A RIUNIONE DEL COMITATO ECONOMICO AL LUSSEMBURGO ,' 

Le richieste di riparazioni ali Italia 
saranno presentale entro oiouedì 

è passato quindi ad 
JÌ» d i re t t iva genera le 

PARIGI , 24 
odierna seduta 

(Reuter) — Nel la 
il Comitato econo­

mico pe r il t r a t t a to i tal iano ha d i ­
scusso circa l 'opportuni tà di inizia­
re il dibat t i to sull 'art icolo del t r a t ­
tato re la t ivo alle r iparazioni . 

L 'Aus t ra l i a ha proposto l 'aggior­
namen to della discussione fino a 
quando il comita to non sa rà in pos ­
sesso delle va r i e r ichieste di r ipa ­
razioni specificate e tut t i gli e m e n ­
dament i non sa ranno stati po r t a t i a 
conoscenza dei membr i del Comi­
tato stesso. 

L a ques t ione prat ica in discus­
sione e ra se si dovesse o meno p r o ­
cedere alla nomina di un sot toco­
mita to incar ica to di t r a t t a r e il p r o ­
blema del le r iparazioni . Il r a p p r e ­
sen tan te russo Vishinskì si è d i ­
chiara to anch 'egl i favorevole al l 'ag­
g io rnamento del la quest iono a lu­
n e d ì . - I n seguito è stata affrontata 
la ques t ione del t e rmine u l t imo da 
stabi l i re pe r la presentaz ione delle 
r ichieste di r iparazioni e al la fine 
del d iba t t i to si è deciso di s tabi ­
lire ta le l imite a giovedì D»-OS\=;Ì-
mo. Su ques ta decisione la r iun io­
ne è stata aggiornata . ' 

Incontro fra i rappresentanti 
della Resistenza francese e italiana 
' P A R I G I , 24 — Questa ma t t i na il 

pres iden te del Consiglio naz iona le 
della Resis tenza francese, Louis 
Sai l lant , ha r i cevu to una delegazio­
ne del la Resis tenza i tal iana, compo­
sta dal Minis t ro Emilio Sereni , d a l -
l'on. Qius t ino Arpesani e dal l 'on. 
Val iani . E rano presen t i anche i r a p -
p; esen tan t i de l la C.G.I.L. on . R e ­
nato Bitossi, Ores te Lizzadri e L u i ­
gi Morel l i . L ' incon t ro è s ta to assai 
cordiale ed a n o m e della Res i s ten­
za i ta l iana l 'on. Giust ino Arpesan i 
ha auspica to che i due movimen t i , 
che furono vicini du ran te la let ta 
di l iberaz ione dei r ispet t ivi Paes i , 
pc j fano essere e lemento di fecon­
da col laborazione t ra l ' I tal ia e la 
Franc ia nello spir i to del la r i co -
s t i uz ione democrat ica . 

Louis Sai l lant ha avuto quindi 
pa ro le di p iena s impat ia pe r il M o ­
vimento di l iberazione i ta l iano e di 
comprens ione p e r l 'aspirazione de l ­
l 'I talia ad una giusta pace. 

H a n n o p u r e par la to il Minis t ro 
Sereni e l 'on. Val iani r ibadendo dal 
canto loro la volontà delle forze di 

resistenza i ta l iane p e r u n a vera col­
laborazione t ra l ' I talia e la F ranc ia . 

Domani alla g r a n d e ce lebraz ione 
del la l iberazione di P a r i g i dal l 'op* 
press ione tedesca che a v r à luogo a l ­
l 'Hotel de Ville, che fu la ci t tadel la 
del la s t r enua lot ta comba t tu t a dai 
parigini , pa r t ec ipe rà anche una r a p ­
presentanza dei Moviment i p a r t i ­
giani i tal iani . 

La par tec ipazione i t a l i ana è un 
omaggio a l cont r ibu to che ^li i ta­
l iani della colonia in F r a n c i a d i e d e ­
ro alla l iberazione del la F ranc ia e 
alla stessa lot ta pe r il r iscat to di 
Parigi , che si compendia nel le s e ­
guent i cifre: 700 mor t i in comba t t i ­
men to e 115 fucilati dal le forze t e ­
desche. 

L'annessione del Sudan 
chiesta dai wafdisti 

CAIRO, 24. — TI capo del p a r t i ­
to wafdista, Nahas pascià, ha riaf­
fermato il desider io del suo p a r ­
tito di vede r unit i l 'Egi t to ed il 
Sudan ed ha chiesto l ' immedia ta 
par tenza delle t r u p p e b r i t ann iche . 

Nahas pascià che si t rova a l l ' op­
posizione ha posto in r i l ievo che 
la s i tuaz ione del l 'Egi t to pegg iora di 
giorno in giorno, poiché gli ingle­
si lasc iano il paese so l tan to a pa ­
role , sforzandosi di i r r e t i r e l 'opi­
n ione pubbl ica egiziana con le a r ­
mi della p ropaganda . 

Cont inuano in tan to le mani fes ta ­
zioni an t ib r i t ann iche . Cent ina ia di 
giovani agiziani, r iuni t is i al c lub 
wafdista, h a n n o inscenato u n a vio­
lenta dimostrazione, ch iedendo la 
immedia ta evacuazione de l le t r u p ­
pe inglesi dal l 'Eei t to . 

UNA NOTA DELL'UCRAINA AL CONSIGLIO PI SICUREZZA 

Manuilski denuncia la Grecia 
come focolaio di guerra 

L a p r e s e n z a d e l l e t r u p p e b r i t a n n i c h e i n G r e c i a f a ­

v o r i s c e l a p o l i t i c a d e g l i e l e m e n t i m o n a r c h i c o - f a s c i s t i , 

Scc ecima r i o 
CM'l l l I I ! , '^ ] 
della nos t ra polit ica estera ed ha 

' , o jMivo to che — m e n t r e si è tu t t i 
-• ,. fl'i.ccordo ne l l ' a f le rmare che l ' I ta-
- lia dove r i m a n e r e es t ranea a q u a l -
, siahi blocco e deve fa re una pol i -

' "tic.i di uni tà con tut t i i Paesi d e m o -
-, c r i t ic i — ci si po t rebbe d o m a n d a r e 

• -'•e i fatti cor r i spondono sempre a 
ques te d i r e t t ive e n o n si assumono. 

•' ta lvolta a t teggiament i che possono 
\. . pe r lo m e n o far dub i t a r e o far n a -
-_/r .scere il sospet to che non s e m p r e i 
~ fatti cor r i spondono al le nos t re p a -

t'iole. Su questo pun to bisogna far 
• \ , mol ta a t tenz ione pe rchè ogni pa s -
' .'r, so falso non può essere che di d a n -
". no all ' I tal ia . 
- • D j p o a v e r accenna to alla inop-

•-> por tun i t à de l l ' a t teggiamento da noi 
- " preso verso a lcune piccole Nazioni 

circa il r iconoscimento dello s ta to 
di gue r ra es is tente fra essi e l ' I ta­
lia. Scoccimarro ha fat to a lcune o s ­
servazioni circa la composizipne 

-della Delegazione spec ia lmen te per 
quan to r igua rda il fatto della p re 
i-enza a Par ig i di numeros i giul iani 
la cui a t t iv i tà si concre ta nel la dif­
fusione di opuscoli , nel l ' invio di 
memoria l i nei qual i affiora un evi ­
dente sp i r i to nazionalist ico, che non 
aiuta e non favorisce di cer to l 'ope­
ra della Delegazione. Cosi mi sem­
bra — ha soggiunto Scocc imarro — 
alquanto inoppor tuna la presenza a 
Parigi di e lement i come l'on. Be t -

_1iol, al qua le la s t a m p a es tera h a 
potuto r i m p r o v e r a r e u n a d ich ia ra ­
zione come quel la che l 'Italia r i ­
vendica Tr ies te come un ba lua rdo 
di difesa del la civil tà cattol ica con­
tro la b a r b a r i e slava 

• L a q u e s t i o n e d e l r i n v i o 

- Alla fine Scocc imar ro ha r isposto 
«« a De Gasper i in mer i to alle sue o s ­

servazioni alla polemica del la s t a m -
/ • pa . Egli ha consta ta to che i ch ia r i ­

ment i dat i sulla ques t ione del r i n -
; -vio p e r cui ques to s a r ebbe s ta to 

posto c o m e un sempl ice sugger i -
'--' m e n t o in ogni caso subord ina to ad 
"-' un accordo con la Jugoslavia , n e 
..; l imi ta il va lo re e il significato r i -
. spe t to a q u a n t o e ra appa r so in u n 

i p r i m o m o m e n t o . Egli h a r iconosc iu . 
•* to che De Gasper i ha par la to spes-
--,- so di t r a t t a t i v e d i r e t t e con la J u -
;-v goslavia, m a si è d o m a n d a t o se si 

> ' è s e m p r e fat to il necessar io p e r 
.. . c r e a r e le condizioni affinchè ciò 
• - divenisse possibile. P e r esempio a 
•*" propos i to dei genera l i r ichiest i d a l -
.' la Jugos lav ia come cr iminal i di 
/, - g u e r r a non si è n e m m e n o p r o v v e -
ilr du to a r imuove r l i da i posti e levat i 

che t u t t o r a occupano . Scocc imar ro 
. ' . h a poi pro tes t a to con i ro l 'accusa 
' che Togl ia t t i si sia reca to a Pa r ig i 
* ' p e r c r e a r e ostacoli a l la nos t ra D e -
•* legazione. Su ques to pun to De 

*. Gasper i d o v r e b b e d i r e una paro la 
•N p e r q u a n t o cons ta in mer i to . Egli 
.V h a d ich ia ra to che il Pa r t i t o Comu-
J n is ta n o n in t ende p rovoca re a lcuna 
* - crisi di governo , ma c h e r i t i ene 

n o r m a l e ed anche u t i l e che se si 
,* h a n n o osservazioni o cr i t iche da 
«̂  fa re ques t e possano essere esposte 
"•', p u b b l i c a m e n t e nella forma • oppor -

, Ulna che r i sponde al lo spi r i to d i 
•-' col laborazione ed alla volontà di 
- con t r ibu i r e ad o t t ene re i migliori 
; : r i sul ta t i ne l l ' in teresse del Paese . 

' Con tali osservazioni ed in ta l 
j * senso egli ha d ich ia ra to di s p p r o -
". \ a r e l 'o rd ine del g io rno p resen ta to 
"^ ne l qua l e ancora u n a vol ta si riaf-
":" ferma che , spec ia lmen te dopo i 
*'- ch ia r iment i e gli e lement i nuovi 

;-i po r t a t i da De Gasper i . sugli ob ie t -
-' t iv i e le r ich ies te p e r il t r a t t a t o d i 

-" pace non vi sono d ivergenze fra i 
• pa r t i t i al governo. 
•J A*a discussione h a n n o pa r t ec ipa . 
^ t o Macrel l i c h e si è soffermato su l -
^ la composizione del la delegazione e 
Sii su a lcune cr i t iche mosse da l suo 
^ pa r t i to c i rca la insufficiente c o n d a n -
£• na del fascismo nel discorso d i D e 
.*1 Gasper i a P a r i g i : Micheli che h a 
Z* pos to in r i l ievo l 'oppor tuni tà de l -
*t l ' avvenuto ch ia r imen to dei par tUi 

k£ a l governo e la necessità di u n loro 
. s t re t to accordo. Il P re s iden t e De * CALCUTTA. 24 — Il Viceré de l -

'• tè- Gasper i ha chiuso la • discussione l ' India h a accet ta to oggi le d imis 
£> onnplaccncfosi de l r i su l t a to r a g - sioni de l Governo provvisor io ed 
Ès" jriunto e del ch ia r imen to avvenuto , ha incar ica to Pand i t Nehru , • p r e -
| b mi* 

Ottantamila giovani precettati 
si sono presentati alle armi 

Sono s ta te u l t ima te le operazioni 
di r ec lu tamento del p r i m o scagl io­
ne della classe 1925, operazioni che 
hanno avuto svolgimento o rd ina to 
e regolare . Si sono p resen ta t i circa 
80 mila giovani precet ta t i , dei qual i 
44 mila circa sono stat i incorpora t i 
nei centr i di addes t r amen to rec lu te . 

Data l 'esuberanza dei p resen ta t i 
r i spet to agli incorpora t i , è s ta to 
possibile compie re un ' accu ra t a se le ­
zione fisica e segui re a m p i a m e n t e 
i più umani cr i ter i di esenzione pe r 

PARIGI , 24 — Il Minis t ro degli 
Esteri de l l 'Ucra ina , Manui lski , ha 
annunc ia to s tasera di aver inviato 
al " Consiglio di Sicurezza una - le t ­
te ra di pro tes ta contro la Grecia , 
accusato di cost i tui re nei Balcani 
una ser ia minaccia per la pace 
mondia le . 

La le t te ra , che è stata inol t ra ta 
la not te scorda, dice t e s tua lmente : 
« In segui to alla politica i r respon­
sabile del presen te governo greco 
è sor ta nei Balcani una s i tuazione 
che r app re sen ta un grave per ico­
lo p e r la pace e 'a sicurezza di 
ques ta p a r t e d 'Europa, e che desta 
una leg i t t ima preoccupazione in tu t ­
ti i s incer i difensori della pace. 
Numeros i incidenti sulla f ront iera 
g reco-a lbanese sono provocat i da 
repar t i a rma t i del l 'eserci to greco 
con la connivenza e l 'appoggio del 
governo greco. Questi d i s t accamen­
ti greci ap rono s i s temat icamente il 
fuoco su l le gua rd i e di front iera a l ­
banese come p u r e sui contadini a l ­
b a n e s i - o c c u p a t i in lavori agricoli 
nel le zone di front iera p. 

La le t t e ra del "delegato ucra ino 
accusa anche il governo greco di 
<• ave r reso l 'atmosfera ancora più 
tesa con le r ipe tu t e dichiarazioni 
dei r app re sen t an t i greci in discor­
si pubbl ic i nel la s t ampa e al la Con­
ferenza del la P a c e a Par igi c i rca il 
p re sun to s ta to di cue r r a che es is te­
r ebbe I ra la Grec ia e l 'Albania. 

L a l e t t e ra accusa inol t re il G o ­
ve rno greco di persegui ta re l e m i ­
noranze in Macedonia, in Trac ia e 
nel l 'Epiro dove — dichiara la le t ­
tera — « il r eg ime greco è noto 
pe r i l suo c a r a t t e r e e s t r e m a m e n t e 
b ru t a l e ». Il governo br i t ann ico è 
quindi accusato d i r e t t amen te di e s ­
se re responsabi le di questo s ta to 
di cose; la le t t e ra di Manui lsk i d i ­
ce infat t i : <• Il fa t tore p r inc ipa le 
che h a reso possibile ques to s ta to 
di cose nei ' Balcani , c rea to dal la 
politica de l l ' a t tua le Governo greco. 
è la presenza in Grecia d i t r u p p e 
b r i t ann iche e il d i re t to i n t e rven to 
dei r a p p r e s e n t a n t i br i tannic i negli 
affari in te rn i di questo P a e s e a l ­
leato ds l la p a r t e degli e lement i m o ­
narchic i aggressivi , spec ia lmente in 
prepa raz ione del r e f e rendum fissa­
to p e r il 1. se t tembre». 

"« T e n e r e il " r e fe rendum in ta l : 
condizioni — conclude la le t te ra de ! 
de legato uc ra ino — m e n t r e v i sono 
t r u p p e s t r a n i e r e ne l Paese che a p ­
poggiano gli e lement i molt i dei 
qual i h a n n o col laborato con gli i n ­
vasori tedeschi e italiani con t ro i 
pat r io t i greci che coraggiosamente 
combat te rono a fianco desì i a l lea t i . 
è con t r a r io agli scopi di gue r r a 
Droclamatl da l le potenze a l lea te ». 
La l e t t e ra chiede quindi al Consi ­
glio di Sicurezza di po r re la que ­
s t ione a l l 'o rd ine del giorno del la 
prossima r iun ione in base a l l ' a r t i ­
colo 34 della Ca r t a delle Nazioni 
Uni te 

Pandit Nehru forma 
il nuovo qovernp indiano 

sidente del Par t i to del Congresso, 
di fo rmare il nuovo Governo . 

Del nuovo Consìglio esecut ivo del 
Governo indiano fanno pa r t e , t r a 
gli a l t r i . S a r d a r Patel , m e m b r o del 
comita to d i re t t ivo del Congresso, 
Rajago Palachar i , ex pr imo min i ­
s t ro di Madras , Sa ra t C h a n a r a Bu­
se, capo del g ruppo p a r l a m e n t a r e 
del Congresso al l 'Assemblea legisla­
tiva cen t ra le : d u e dir igent i mussu l ­
mani e Jag javan Ram, pres iden te 
della Lega degli Intoccabil i . Al t r i 
due rappresen tan t i mussu lmani ve r ­
ranno chiamati a far p a r t e del Go­
verno in un secondo t empo , 

Il nuovo Gove rno p re s t e rà g iu ra ­
mento il 2 se t t embre prossimo. 

Si app rende in tan to che Lord 
Wavell , Viceré dell ' India, pa r l ando 
da Radio Nuova Dehli . ha invi ta to 
stasera la Lega Mussulmana a r i ­
to rna re sulla sua decisione di non 
par tec ipa re al nuovo Gove rno i n ­
diano formato da Pandi t Nehru . 

par t icolar i benemerenze , pe r s i tua­
zioni di famiglia o pe r necessità di 
studio. . • -

P e r quan to r iguarda la d u r a t a del 
servizio di leva, il Minis tero della 
G u e r a precisa oggi in u n suo co ­
munica to che a t tua lmen te in base 
alle leggi in vigore la d u r a t a del 
l 'obbligo di servizio cui sono assog­
get tat i i ci t tadini è di 18 mesi . Sono 
in corso s tudi pe r ce rca re di r i d u r ­
re tale d u r a t a a 12 mesi , aggiunge 
il comunicato, ma ogni decisione in 
mer i to è subord ina ta al fu turo defi­
nit ivo assetto dell 'eserci to. C o m u n ­
que, qualsiasi modifica alla du ra t a 
a t tua le dell 'obbligo di serv iz 'o , con­
c lude il comunicato , dovrà essere 
discussa ed approva ta dal Consi­
glio dei Ministr i . 

L 'AGGRESSIONE FASCISTA 
DI LAMBRATE 

Il cadavere 
dell' attentatore 

identificato 
MILANO, 24. — E ' s t a to identi­

ficato il cadave re de l l ' a t t en ta to re 
della Casa del Popolo di L a m b r a t e , 
r imasto ucciso la no t t e ecorso du ­
ran t e il ' c r iminoso gesto. Si t r a t t a 
del sedicenne E u r e o Tarp i . L 'a l t ro 
a t t en ta to re , Alfredo Por t ina r l , che 
è p u r e un ragazzo di 16 %anni, ha 
rivela to che le v bombe Impiegate 
e rano del le rud imenta l i car iche a 
miccia. 

Si p resume, quindi , che il T a r ­
pi sia s ta to colpito dallo scoppio 
del l 'ordigno nel l ' a t to In cui l ' incen­
diava. 
• Il Po r t i na r i ha Inol t re d ich ia ra ­
to di essere s ta to pagato p e r pe r ­
pe t r a r e l ' a t tenta to da cert i Nino e 
Nanno. 

Il Por t ina r i , infine, ha negato che 
gli individui che hanno combinato 
l 'aggressione alla Casa del Popo­
lo s o n o ; gli stessi che nei giorni 
scorsi hanno por t a to i fiori a piaz­
za Loreto . 

SPORT Adolfo Consolimi 
campione d ' Europa 

Affermazioni italiane ai campionati ciclistici mondiali 
L'odierna giornata 'de l campionati | 

europei d'atletica leggera aveva -in 
programma la gara più attesa dagli 
Italiani: 11 lancio • del disco. Gli az­
zurri infatti, pur affermandosi nei 
giorni scorsi col 3. posto conquistato 
da Monti nel 100 m. e dalla Piccinini 
nel peso e il 4. posto dalla stessa Pic­
cinini nel lungo e il 6. di Campagner 
nell'alto, non erano ancora riusciti 
a- vincere una gara e a veder salire 
il tricolore sul più alto pennone del­
lo stadio Bihlet di Oslo. L'attesa non 
è andata delusa. Infatti Consolini si 
è rivelato in foima spettacolosa sin 
dalle eliminatoiie, scagliando l 'attrez­
zo a m. 53,19 seguito dall 'altro ita­
liano Tosi, che lanciava a m. 50,83. 

Mentre nella gara femminile di lan­
cio del giavellotto si aveva ancora 
una volta l'atrermazlone delle atlete 
russe, 11 nostro Pribetti si classifi­
cava per la finale del salto In lungo 
con ni. 7,08. 

I risultati delle eliminatorie erano 
1 seguenti: 

Lancio del disco: si qualificano per 
la finale: Consonili (Italia), 53,19; To­
si (Italia), 50 83;-Sillas (Grecia). 47 

Un accordo Bevin-Byrnes 
dietro le quinte della Conferenza 

Improvvisamente i due Ministri degli Esteri chiedereb­
bero una riunione speciale del Consiglio dei Ministri 

PARIGI . 24. — Il Segre tar io di 
Stato B y r n e s ha avuto oggi una 1 

conversazione pr iva ta — a quanto 
app rende l ' INS — con il minis t ro 
degli esteri Bevin. Si sa che i due 
uomini di s ta to hanno discusso la 
proposta br i tannica di r i un i r e il 
Consiglio dei Ministr i degli es ter i . 
m e n t r e la Conferenza del la pace 
cont inua i suoi lavori , allo scopo di 
accelerare le del iberazioni di q u e ­
s t 'u l t ima. Byrnes ha subi to obiet­
ta to che la r iun ione del Consiglio 
po t rebbe essere in te rp re ta ta come 
un tenta t ivo dei Grand i di impor r e 
la loro volontà alla Conferenza, ma 
dopo venti minut i di conversaz io­
ne. d u r a n t e i quali Bevin ha insi­
sti to sulla necessità di fare qua lco­
sa per impedi re che la Conferenza 
si t rascini p e r mesi e mesi , Byrnes 
ha acceduto alla tesi b r i tannica . 

Success ivamente si è sapu to che 
Bevin h a fatto osservare al suo in­
ter locutore amer icano l ' inuti l i tà chp 
le commissioni discutano lungamen­
te questo o que l l ' emendamento , che 
i qua t t r o Grand i , in u l t ima analisi , 
non acce t te ranno mai , e che meglio 
è l imi ta re le discussioni su quegli 
emendamen t i che possono essere 
pres i i n considerazione. 

In base al p iano e labora to s t ama­
ne i qua t t ro Grand i d a r a n n o is t ru­
zioni ai loro r appresen tan t i nelJ* 
dieci commissioni d i ind icare quali 
emendamen t i hanno l 'appoggio del 
Consiglio dei Ministr i degli esteri 

In det tagl io Bevin ha proposto 
che il Consiglio dei Ministr i degli 
es ter i faccia un esame preven t ivo 
dei duecentoc inquanta emendamen­
ti presenta t i dal le va r ie delegazioni 
e lj divida in due grandi g ruppi — 
quelli che debbono essere assoluta­
m e n t e scar ta t i e quelli che sa r an ­
no presi in considerazione, se ari-
provat i dal l 'Assemblea della conif-
renza —. In tal modo commissioni 
ed Assemblea plenar ia p o t r j n n o atf. 
tomat icàmente l imi tare il loro la­
voro al secondo gruppo, sapendo 
che inut i le s a r ebbe d iscutere que ' l l 
del p r imo. Si sa che siffatta linea 
di " condotta rpa stata sugger i ta a 
Bevin dal P r imo Ministro canadese , 
Mackenzie Kim». il quale s t amane 
nei corridoi del Lussemburgo si è 
limitato a far notare che i » qua t ­
tro • non si sono r iunit i da quando 
la Conferenza è cominciata e che 
sol tanto lavorando di concer to po­
t r anno accelerare i lavori della 
Conferenza. 

Deve essere riferito infine che 
Bevin e Byrnes hanno s i cu ramente 
discusso di a l t ro nel colloquio di 
s tamane , che è stato il più lungo 
verificatosi t r a i due da sei mesi a 

Byrnes né Bevin hanno avuto col­
loqui par t ico lar i con Molotov in 
questi ul t imi g iorni . 

L ' improvvisa • r ichiesta da pa r t e 
di Bevin e Byrnes ha colto di sor­
presa gli ambient i politici vicini al 
Lussemburgo che non si spiegano 
ancora quali fini vogliono persegui ­
r e i d u e minis t r i degli esteri . E ' n o ­
to infatti che essi sos tennero a l ­
cune se t t imane un vivace d iba t t i ­
to sul voto semplice, pe r p e r m e t ­
tere , a loro avviso, alle piccole p o ­
tenze di esp r imere l iberamente le 
loro proposte in mer i to alle var ie 
questioni dei t r a t t a t i di pace. 

L'Italia riceverebbe 
una parte dell'oro 
rubato dalla Germania 

WASHINGTON, 24 — Si a p p r e n ­
de cho un accordo non ancora for-

gli Slat i Unit i . l ' Inghi l te r ia e la 
Franc ia p e r assegnare al l ' I tal ia u n a 
qr.ota del l 'oro r i t rova to in G e r m a ­
nia dal le t r u p p e al leate . 

P r o b a b i l m e n t e le potenze occi­
denta l i r agg iunge rebbe ro anche u n 
accordo pe r r i n u n c i a r e ai loro d i ­
ri t t i sui beni tedeschi tu t to ra in 
Ital ia , p r e t e n d e n d o c o m e con t ro -
pai t i ta dal Governo i tal iano l ' impe­
gno di e l iminare qualsiasi forma di 
interesse tedesco nel te r r i tor io na -
z ie ra le . 

Com'è noto nel corso della Con­
ferenza di Par ig i del d icembre 1945 
ir: sede di discussione sul le r i p a r a ­
zioni da ch iedere alla Germania , fu 
deciso fra l 'a l t ro di cost i tu i re con 
l 'oro t rova to in t e r r i tò r io germanico 
un pool al qua le tu t te le nazioni 
ir. t trersattf av rebbe ro avuto il d i ­
ri t to di a t t ingere . 

L ' I ta l ia r .ve\a avanzato r ichiesta 
msle sarebbe s ta to raggiunto fra di beneficiare di tale decisione. 

e 67; Nyquist (Finlandia) 46,96; Wik-
ner (Svezia), 46,96; Westelln (Svezia). 
46,47; Johansen (Norvegia), 45,51 e 
Tissot (Francia), 44,90. Tutti gli altri 
concorrenti sono stati eliminati. 

-Qualificazione salto in lungo ma­
schile: si sono qualificati: Laessker 
(Svezia), 7,18; GrafT (Svizzera) 7,09; 
Pribetti (Italia), 7,08; seguono con 
misure inferiori: Steinn (Islanda); 
Watts (Inghilterra); Rihosek (Ceco­
slovacchia); Haakanson (Svezia) e 
Matys (Cecoslovacchia). 

Qualificazione giavellotto femmini­
le: Maiutslaia (Russia), 45.90; Ko-
ning (Olanda),'44,28; Anskina (Rus­
sia), 39.74; seguono Kosninska (Polo­
nia) ; RohonozJ (Ungheria); Maria-
non (Finlandia): Dammere (Olanda) 
e Staehovicz (Polonia). 

Nella finale Consolili! s'imponeva 
f ' rumente su Tosi con in. 53,23 co.i-
im i 50.39 del romano. 

Oggi .il Velodromo Oc-ihkon di Zu­
rigo hanno avuto mi/io i campionati 
mondiali di ciclismo, che proseguiran­
no per tutta la settimana, durante la 
quale saranno aggiudicate ben sette 
maglie iridate. Per la prima volta in­
fatti sarà in programma la bpettaco-
lare corsa ad inseguimento per di­
lettanti e piofes-^ionisti, gara nella 
quale l'Italia si presenta con buone 
probabilità. 

Il programma completo dolla n u -
nione è il seguente: 

Sabato 24 (Velodromo Ocrlikon): 
ore 15: eliminatorie campionati velo­
cità dilettanti e piofessionisti. Prima 
batteria campionati mezzo fondo. Eli­
minatorie inseguimento dilettanti. 

Domenica 25: ore 14,30: semifinali 
e finali velocità dilettanti e profes­
sionisti. Quatti di finale inseguimento 
dilettanti e professionisti. Seconda 
batteria mezzofondo 

Martedì 27: ore 17: semifinali e fi­
nali inseguimento dilettanti e profes­
sionisti. Tei za batteria mezzofondo. 

Giovedì 2'J: oie 17: finale mezzo­
fondo. 

Sabato 31: ore 13: campionato su 
strada dilettanti (km. 189). 

Domenica 1: ore 11: campionato su 
strada professionisti (km. 270). 

Gli italiani Pi sono brillantemente 
affermati nelle gare odierne di elimi­
nazione. Infatti nella velocità dilet­
tanti e professionisti Dogli Innocenti 
e Teruzzi, Astolfi e Bergoli! sono en­
trati nei quarti di finale, menti e Pon-
tisso ha vinto la sua battei ìa nell'in­
seguimento dilettanti. 

Ecco i primi risultati: 
Velocità dilettanti. Le batterie sono 

vinte da Pauwels (Belgio), Schandorl 
(Danimarca); Harris (lugli.); Sense-
Ver (Francia); Bijster (Olanda): Degli 
Innocenti (Italia); Gillen (Lussem­
burgo); P 'a t tner (Svizzera): Mar-
quenis (Belgio): Rivola (Francia) 
Hijbelendoorn (Olanda) e Hnnser. 
(Danimarca). 

L'italiano Tei uzzi 'ba t tu to in bat 
teria. è rientrato in gara vincendo 
nel recupero. 

Inseguimentft. dilettanti: vincono le 

batterie: La Roye (Belgio). Gissel 
(Danimarca): Rioland (Francia); Pcn-
tisso (Italia); lanemars (Svizzera); 
Schaers (Svizzera); Gillen (Lussem­
burgo). ___^________ 

Un passo della C.G.I.L. 
a favore degli esonerati politici 

Un grande comizio 
di pensionati a Milano 

In una lettera inviata al Pie.-, -
dente del Consiglio on. De Gaspvn, 
ai ministri Gullo, Facchinetti, D'Ai'.i-
gona, Feirari e Sceiba, la C.G.I.L. 
ha chiesto la revisione del D. L. (S 
gennaio 1944 e dell'art, 6 del D. !.. 
19 ottobre 1946, n. 301, i-elativi alla 
riassunzione in &eivizio dei lavoiu-
tori dipendenti dallo Stato e dalle 
Amministi azioni pubbliche licenziati 
a suo tempo per motivi politici. 

Da Milano intanto, si apprende fin' 
ieri un corteo di alcune migliaia di 
pensionati accompagnati dai dirigen­
ti della Camera "del L?Tvoio, ha .Mi-
lato per le vie centrali per protesta i' 
contio la triste situazione economa- i 
in cui versa l'intera categoria; a in » 
commissione, ricevuta ni Piefettin.i. 
è stato letto un telegramma dei Mi­
nistro dei Tesoro Corbino nel qu.ii" 
ài avverte che si stanno rap.daimiH' 
approntando gli seliemi dei deci .": 
che prevedono l'aumento delle pen­
sioni in tutta Italia. 

" LIBERTAS,, O LIBERTA19 

Espulsione dalla D. C. del giovane Galeotti 
al rientro dal suo viaggio in U.R.S.S. 

Un comunicato 
del Partito socialista 
La Segre ter ia del Par t i to sociali­

sta comunica: 
>' L.a Segre ter ia del Par t i to So­

cialista me t t e in guard ia le Fede ­
razioni e le sezioni contro le mon­
t a t u r e di s t ampa pe r quanto n -
gunrda la vita in t e rna del Par t i lo 
e fa appel lo al senso di disciplina 
di ogni compagno affinchè non ali­
ment i tali campagne con iniziative 
personal i e di g ruppo assolutamen­
te filcri luogo. 

" Conformemente al manda to r i­
cevuto da l congresso di Firenze •• 
confermato a l l 'unanimi tà dalla Di­
rezione del Par t i to nella sua u lu ­
lila sessione, la segreter ia , un i t - -
men te ad una commissione all'un-•> 
designata, lavora alla ;onclu.sini:.-
di un nuovo pat to d 'uni tà d'uzinne 
col Pa r t i t o comunista, pat to ci *-• 
nel la sa lvaguard ia del l 'autonomia 
ideologica e politica dei due parl i t i 
— realizzi la loro comuni tà d ' a / io -
ne su quegli obiett ivi precisi e con­
cret i che nel q u a d r o della lotta p- ì 
difendere là Repubbl ica e consoli­
da re il nascente Stato democrat ico 
valgano a dare al Paese una costi­
tuzione moderna e gli consentano 
di p rocede re sempre più sped i t i -
m e n t e ed energ icamente dalla d e ­
mocrazia politica alla democrazia 
economica. — I l Segretario del Pat­
tilo >•. 

K i Il Galeotti aveva dichiarato durante una conferenza che 
nell'Unione Sovietica esìste libertà di religione e di culto 

Un provved imen to molto g r ave e 
significativo è s ta to preso ieri da l ­
la Direzione del Pa r t i to Democra­
tico Cr is t iano: con motivi generici 
ed evasivi è s ta to espulso dal P a r ­
tito il giovane Valent ino Galeot t i . 
che aveva par tec ipa to al viaggio 
della delegazione giovanile i tal iana 
in U.R.S.S. 

Il Galeott i aveva f irmato insie­
me agli al tr i component i della de ­
legazione una relazione ufficiale 
sul viaggio ed aveva tenu to il gior­
no 23 a F e r r a r a una conferenza 
nella qua le aveva confermato ed i l­
lus t ra to ,i punt i della re lazione. 

Nella conferenza egli aveva det ­
to tra l 'altro, dopo aver espresso 
la sua ammiraz ione pe r l 'opera di 

ques ta p a r t e : va anche de t to che né •' r icostruzione a t tua ta nell 'U.R.S.S.. 

che egli aveva po tu to renders i con­
to dj quanto s iano vivi i legami 
familiari nel l 'Unione Sovietica e di 
come sia garant i ta .'a l ibertà di r e ­
ligione e di culto. •• Pa r l ando con 
contadini , operai , uomini , donne ho 
potuto consta tare — egli aveva det ­
to — quale r ispet to e amore ci sia 
per la famiglia. D'altra pa r te il 
divorzio pu r esistendo può o t tener ­
si solo quando sia comprovato da 
gravi motivi. 

I giovani che des iderano sposar­
si hanno oimi ^orta di agevolazioni 
e l 'assistenza all ' infanzia è quante. 
di più progredi to può immaginars i . 
La l ibertà di rel igione e di culto 
è per fe t t amente garant i ta : le chie­
se nel l 'Unione Sovietica sono mol­
tissime e il sen t imento religioso è 

P O L I T I C A B^tlTA1STISTIOA ISJ E L 3S/C£3DIT?BPt£^A.3SrEO 

"Indipendenza,, controllata per l'Egitto 
Fino a che punto Sidky Pascià è d'accordo con VInghilterra? 

(nostro servizio par t ico la re ) 

CAIRO, agosto — JI Primo Mi­
nistro Sidky Pascià, capo della de­
legazione egiziana per la revisio­
ne del trattato anglo-egiziano del 
1936, ha presentato a Lord Stansga-
te, capo della delegatone b r i t ann ica 
e a Sir Ronald Campbell, Ambascia 
tcre britannico ci Cairo, una nota 
in cui si comunica che la delega­
zione respinge le proposte britan­
niche relative alla, revisione del 
treitaio stesso. 

Sidky Pascià ha fatto seguire al 
comunicato ufficiale un commento 
in cui egli si è dichiarato --fiducio­
so e ottimiste * circa una prossima 
ripresa dei negoziati anglo-egizia­
ni. Egli ha detto testualmente di 
desiderare che il trattato fra Egit­
to ed Inghilterra si faccia ad ogni 
TììCdO. 

Cesi il Premier egiziano sembra 
abbastanza tranquillo sull'avveni­
re dei lavori delle due delegazio­
ni: egli è sicuro che una via d'jisci-
ta si troverà per intendersi con 
il governo - b r i tannico , p u r ri­
manendo le discussioni sul la base 
delle semplici contrattazioni d ip lo­
mat iche . L ' ind ipendenza . de l l 'Egi t ­
to non dovrebbe essere una cosa 
tùuto seria e problematica se Sidky 
Pascià spera ancora di poterla ca-
vcre fuori de l la sola firma di un 
nuovo trattato con l'Inghilterra. 
Una tale prospettiva del resto ha 
tutto il vantaggio per Sidky Pa­
scià di vedere scongiurato il pe­
ricolo che da un'indipendenza cosi 
-convenuta* possa nascere una ef­
fettiva l iber tà p e r il popolo egi­
ziano. , 

Le truppe inglesi probabilmente importanza. Ma tent'è: l'indioen- ocgi è notevolmente cosciente dcl-
evacueranno l'Egitto: su questo 
pir.to la delegazione di lord Staag-
sgate forse darà soddisfazione al 
Primo Ministro egiziano. Ma questa 
evacuazione lignificherà veramen­
te Vindipendenza del Paese? 

Certamente la grossa borghesia 
egiziana, i grandi proprietari fon­
diari capeggiati da Sidky. Pascià 
vogliono l'indipendenza del Paese: 
nessuno oserebbe mettere in dub­
bio che il Primo Ministro egiziano 
fa sul serio quando batte i pugni 
sul tavolo e chiede con tutta serie­
tà a lord Stangsgate che le trup­
pe inglesi lascino l'Egitto. Un si­
mile atteggiamento solletica l'or­
goglio dei grandi signori egiziani: 
trattare, su un piano di eguaglian­
za con gli inglesi e dire loro an­
datecene! ]l 5 luglio scorso quando 
depe 64 anni V* Union Jack ~ ven­
ne ammainata dalla Cit tadel la del 
Cairo e al suo posto si issò la ban­
diera egiziana: quando nell'occa­
sione il ten. gen. Sir Charles All-
frey, comandante delle truppe di 
SM. Britannica in Egitto consegnò 
al Capo di Stato Maggiore egizia­
no, Fcriq Ibrahim Allah Pascià, le 
chiavi della fortezza, detenute da­
gli inglesi da l giorno del la batta­
glia di Tel El Kibir, p iù di un egi­
ziano si commosse e volle vedere 
nella cerimonia un segno dei tem­
pi cambiati. A dire il rero quella 
cerimonia era solo destinata ad ap­
pagare il sentimentalismo patriot­
tico degli egiziani, in quanto in 
realtà l ' abbandono della Cittadel­
la del Cairo da un punto di vista 
strategico non ha Cavvcro a feti un 

za che Sidky Pascià vuole conce­
dere al suo popolo è proprio di 
questo tipo, né d'altra parte egli 
può desiderare qualcosa di d ive r ­
so; altrimenti non si capirebbe 
perchè ha abolito la libertà di stam­
pa e perchè ha fatto gettare in pri­
gione i dirigenti delle organizza­
zioni democratiche egiziane. 

La grossa borghesia egiziana. 
cointeressata agli investimenti dei 
capitali inglesi in Egitto, non vuo­
le l'abrogazione sic e t s impl ic i t s r 
del trattato del 1936, ma solo una 
revisione dì questo che contemoìi 
l'evacuazione delle truppe ing le­
si e lasci impregiudicato tutto il 
resto e soprattutto le questioni eco­
nomiche. Di questo parere p f ò rin\ì 
è la piccola e la media borghesia 
egiziana che vuote' invece un'indi-
pendenza che sia anche effettiva 
libertà del y-aese e ciò per delle 
ragionin obie t t iue , d i vi ta quotidia-
ra direi quasi. 7 piccoli indust ra l i . 
pzepr ie ta r i e commercianti egizia­
ni difatti hanno spesso modo di ac­
corgersi che il vero ostacolo clic 
laro attività in Egitto è il regime 
delle capitolazioni, il regime del­
le libertà privilegiate, il regime 
in una parola della sterlina che mo­
nopolizza e itagna il ' mercato. 

Non è solo la media e piccola 
borghesia egiziana a sostenere la 
necessità che il Paese si liberi «n-
ff-rimenfe dall'oppressione britan­
nica: le sue rivendicazioni difatti 
?i incontrano fon quelle della clas­
si operaia egf: iana, la quale nono-
slnutc abbia uno s r ih ippo ritarda­
to per la mancanza di una vasta in­
dustrializzazione del Paese, pure 

molto profondo t ra la popolazione >-. 
Sono ev iden temen te ques te d i ­

chiarazioni , che più delje a l t re to l ­
gono alla Democrazia Crist iana, i 
motivi e le basi per le sue polemi­
che e per le sue campagne ani iso-
vietiche, che hanno indotto in tu t ­
ta fretta i dir igent i della D. C. a 
prende re il p rovvedimento . 

Sul p rovved imento il Galeotti ha 
fatto ad un corrisDondente del Cor­
riere del Po di Fe r r a r a la seguen­
te dichiarazione- « Penso che i 
motivi addot t i pe r la mia espulsio­
ne siano oltremoclo ingiusti . P r i m a 
della pa r tenza io avevo chiar i to m 
una intervis ta al Popolo che non 
facevo p a r t e della delegazione co­
m e r app re sen t an t e della D.C.. ma 
come un qualsiasi ade ren te al F. 
d. G*. Avevo quindi ch i a ramen te 
precisato la mia posizione. Io p e n ­
so piut tosto che il mot ivo della 
mia espuls ione va r icercato nel fat­
to che le mie dichiarazioni sul l 'ot­
t ima impress ione da me r ipor ta ta 
nel viaggio nel l 'Unione Sovietica 
sono in net to cont ras to con la polì­
tica ant icomunis ta seguita dalla 
D. C. ». 
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Milioni da Galbiati 
per il (raffilo di cocaina 

(Continuazione della 1. pagina» 
ne e sarebbe opportuno che la po­
lizia s ' incaricasse un po ' di loro. 
Uno di essi è il tenente Strudtlwf 
già indubbio fascista e l'altro il 
prof. Dal Collo, già commissar io 
prefettizio repubblichino a Coyollo 
in provincia di Vicenza. Questi ri­
coprono cariche importanti pressa 
la Croce Rossa Italiana. Come si 
spiega questo improvviso attaccu-
mento dei fascisti agli ospedali? 

Negli ultimi tempi della loro per­
manenza in Italia i tedeschi aveva­
no spostato a Merano tutto il com­
plesso ospedaliero in loro controllo. 
Presso questo ospedale sono rimati' 
a disposizione gli stessi uomini che 
hanno fatto man bassa sul materia­
le sanitario abbandonato dalle trup­
pe in fuga. 

Nei depositi tedeschi cerano 
quantità •enormi di cocaina e mor­
fina. E' presumibile che ìulla base 
di questu rete commerciale clande­
stina si siano sviluppate in questu 
zona vere e proprie fnbbr'che di 
stupefacenti. Credo sia questa una 
delle ragioni dell'arrivo della som­
ma di Galbiati a Merano. Il denaro 
investito in questo traffico potrà 
Imitare molto per la finanza dei 
forti gruppi fascisti. Credo anche 
che la cocaina abbia molto a rho 
vedere con la missione di ~Mcttcn • 
e Keller e Innsbruk e credo clic pa­
dre Zucca entri per qualche verso 
in questo affare. 
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la propria forza e dei compiti c}i<* 
le spettano. Nelle principali cittì. 
al Cairo, ad Alessandria è già r 
le un proletariato che cono*. 
propbtemi del popolo e che e c< 
ce di imprimere una certa dircz-u-
ne alle agitazioni popolari per l'in­
dipendenza e la libertà dell'Egitto. 

L'aspetto importante della condi­
zione attuale del proletariato egi­
ziano sulla stiada della lotta per la 
liberazione t'.el Paese è dato dal 
fatto che esso, per così dire, non è 
nato isolato dal momento che i suoi 

£ ^ a T p t e ° & ZrgZs" tg^ ^ M M ^ ^ > ^ ^ 
r iana . E ' s ignì / ìcat i ro in proposito •« - ^ j . « , m—. _ T _ _ _. 
che il più agile e pronto strumento A i l IH U I I A I 9 . A . N I T . A . R I 
di mobil i tazione popolare è costi­
tuito oggi dal famoso Comitato de­
gli operai e studenti. 

D'altra parte la recente formazio­
ne della tendenza socialista nell'ala 
sinistra del Partito Wafdista è 
u-.'altra prova che anche nella bor­
ghesia egiziana è maturata una co­
scienza popolare. Questa tendenza 
socialista del partito del Wafd si è 
particolarmente manifestata nella 
attività di quel Mohamed Mandur 
che Sidky Pascià ha fatto arrestare 
un mese fa con l'accusa dì w comu­
nismo *. Mohamed Mandur rappre­
senta questo sforzo della borghesia 
egiziana più avanzata di allargare 
la politica del Wafd allo scopo di 
darle un contenuto popolare in ma­
niera che essa non si esaurisca nella 
lotta contro l'occupante, ma si 
estenda al campo della lotta per la 
dcniocrazia e le riforme sociali. 
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